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Ottavia ne diventò l'imperatore Augusto anche grazie
al contributo del suo braccio destro e amico,

il generale Marco Vipsanio Agrippa.
di Matteo Liberti

SODALIZI
IMPERIALI

u una moneta battuta nella
colonia romana di Nemausus
(oggi Nîmes, in Francia),
i loro profili appaiono

insieme, uno di spalle all'altro,
Agrippa a sinistra e Augusto a
destra (qui a fianco), mentre
nul lato opposto spicca un

coccodrillo, allusione alle imprese
dell'Urbe in terra egizia. Si tratta
di una sintesi perfetta della genesi
dell'Impero romano, che iniziò a
prender corpo a seguito della vittoria

ottenuta da Ottaviano - futuro Augusto

- contro la regina d'Egitto Cleopatra
(31 a.C.), con il prezioso supporto del
generale Marco Vipsanio Agrippa, suo braccio
destro, genero e amico sincero. Fu proprio
quest'ultimo, alla prova dei fatti, il maggiore
artefice dell'ascesa del compagno al trono
imperiale, nel nome di un legame nato quando
i due erano ancora ragazzi.

Sia Ottaviano

sia Agrippa emisero i loro primi vagiti nel 63

a.C. (uno a Roma, l'altro probabilmente nel

frusinate), e per entrambi fu fondamentale la

figura di Giulio Cesare. Nel caso di Ottaviano,

ad aprirgli la strada verso la gloria fu il fatto

che sua madre Azia fosse figlia di Giulia,

sorella di Cesare. Ciò gli diede modo di fare
presto esperienza bellica assieme al potente

prozio, che raggiunse a soli 16 anni sui campi
di battaglia in Spagna. Qui il dictator, privo di
eredi maschi, ne apprezzò le doti e intravide
in lui un possibile successore. Nel 45 a.C. lo
mandò uindi a )erfezionare •li studi e l'arte

Fianco a fianco
Sopra, Augusto (il profilo
di destra) su una moneta
battuta durante il suo
regno (27 a.C.-14 d.C.):
è raffigurato insieme al
fedele generale Agrippa.
Nella pagina accanto,
i due uomini
rappresentati in copie
di statue dell'epoca:
Ottaviano è in primo
piano, Agrippa alle sue
spalle.

militare nella città di Apollonia,

fñ nell'Epiro (odierna Albania). «La
scelta di questa città aveva lo scopo
di avvicinare il giovane al teatro
delle future campagne belliche
contro i Daci e contro i Parti,
ma Apollonia si rivelò anche un
luogo di incontri fondamentali:
Ottaviano vi consolidò l'amicizia
con Agrippa, personaggio che
risulterà presto decisivo per i
suoi successi», rimarca lo storico

Arnaldo Marcone, autore del saggio

Augusto (Salerno Editrice).
L'occhio esperto di Cesare aveva infatti

da tempo notato anche la predisposizione

all'ars bellica di questo ragazzino di umili

origini, sulla cui famiglia non si hanno peraltro
notizie certe, tanto da volerlo appunto mandare

ad Apollonia con Ottaviano. I due ragazzi, che

già si conoscevano, cementarono quindi il loro
legame preparandosi a grandi imprese assieme.
Ma a interrompere la spensieratezza dí quei

giorni giunse da Roma, improvvisa, la notizia

della morte di Cesare, ucciso il 15 marzo 44

a.C. da un manipolo di congiurati.

Il futuro Augusto

scoprì presto che il prozio l'aveva inserito nel

testamento, facendone il figlio adottivo e il

principale erede. Rientrato a Roma, assunse

quindi il nome completo di Gaio Giulio Cesare

Ottaviano (prima si chiamava semplicemente
Ottavio) e si confrontò con altri due
aspiranti alla leadership: Marco Antonio, già

luogotenente di Cesare, e Marco Emilio Lepido,
magister equitum del defunto dictator.
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Alessandro
e la sua
metà

ati entrambi
Il nel 356 a.C.,
Alessandro Magno
ed Efestione furono
inseparabili fin
dall'infanzia, tanto
che il primo volle
l'amico tra i suoi
hetairoi, i combattenti
che affiancavano il
sovrano macedone
in battaglia (in basso,
i due in una scena di
caccia in un mosaico
dell'epoca). Il loro
legame fu paragonato
a quello tra Achille
e Patroclo, mitici
compagni d'arme
(e probabili amanti)
nella Guerra di Troia,
e ad accomunare
Alessandro ad Achille
- già suo "modello"
di riferimento - fu la
sofferenza patita per
la morte dell'amico.
In lutto. Caduto
malato, Efestione si
spense all'improvviso
nel 324 a.C., un anno
prima del compagno.
Alessandro, il cui
dolore fu definito
dallo storico Plutarco
"incontrollabile",
organizzò un solenne
funerale a Babilonia
ordinando tra l'altro,
quale segno di lutto,
che venissero tagliate
le criniere ai cavalli
e che fosse bandita
ogni musica.

r u.1 i i F f P O N í E

Colossale
II teatro romano di
Merida in Spagna.
Fu realizzato per
volere dí Agrippa
durante l'impero
di Augusto (16-15
a.C.): è uno dei
meglio conservati
al monde.

Nel 31 a.C. Ottaviano vinse la battaglia di
Azio affidando la flotta romana all'amico
Agrippa: iniziava così il suo impero

Dopo varie tensioni, nel 43 a.C. si costituì un
governo a tre, o triumvirato, i cui protagonisti,
dapprima uniti nel perseguire i cesaricidi, si

ritrovarono presto ai ferri
corti. Nel 40 a.C. fu quindi
deciso che Antonio avrebbe
controllato la parte orientale
dei territori romani, Lepido
quella africana e Ottaviano
- nel frattempo raggiunto
e sostenuto militarmente
dall'amico Agrippa - quella
occidentale.
Emerse, intanto, il

problema di Sesto Pompeo,
vecchio nemico di Cesare
che, impossessatosi della
Sicilia, stava colpendo Roma
con attività di pirateria. A
fermarlo, nel 36 a.C., fu
proprio la coppia Ottaviano-
Agrippa, con quest'ultimo

- reduce da una serie di successi nelle Gallie -
messo al comando della flotta. La vittoria decisiva
giunse il 3 settembre nella battaglia di Nauloco,
non lontano da Messina. «Il merito del successo
fu tutto di Agrippa, che rinunciò poi a inseguire i
nemici sconfitti per lasciare tale onore all'amico
Ottaviano», spiega Arnaldo Marcone. «Come
annoterà Cassio Dione nella Storia romana
(III secolo d.C.), il valoroso generale riteneva
d'altronde che "l'uomo che vuole trovarsi bene
nella vita deve liberare il proprio signore dalle
difficoltà di un'impresa, ma attribuire a lui il
merito del successo"». Dopo i fasti di Nauloco, che
valsero ad Agrippa la "corona navale", la coppia
di amici, uno mente e l'altro "braccio armato", si
avviò verso la definitiva scalata al potere.

ALBA DELL'IMPERO. Liberatosi di Lepido,
reo di aver appoggiato Sesto Pompeo ed
esiliato al Circeo, Ottaviano si preparò a colpire
Antonio, il quale dopo aver sposato sua sorella
Ottavia minore si era legato alla regina egiziana
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Grandi opere
Sopra il Pantheon a Roma: la sua costruzione fu iniziata da Agrippa nel 27 a.C.
Sotto su un bassorilievo della Fontana diTrevi, Agrippa dà disposizioni
per la realizzazione dell'Arma Virgo, acquedotto che passava proprio in quel
punto centrale dell'Urbe.

Cleopatra, seguendola ad Alessandria d'Egitto.
Con il timore che egli volesse creare un impero
personale, esteso dall'Egitto all'Oriente, Ottaviano
predispose quindi un esercito di 80mila uomini
e una flotta di 400 navi, ovviamente affidata ad
Agrippa, con cui il 2 settembre 31 a.C. sconfisse
i due amanti nella battaglia di Azio (Grecia
Occidentale). Acclamato come conquistatore del
mondo, assunse più tardi il titolo di princeps e, a
seguire, nel 27 a.C., quello onorifico di Augustus,
"eccelso". Prese così forma l'impalcatura
dell'impero, alla cui edificazione partecipò da
subito anche l'amico. «Agrippa, interprete efficace
delle intenzioni di Augusto, oltre a organizzare
un censimento della popolazione contribuì in
modo determinante alla riorganizzazione urbana
di Roma, attraverso un grandioso programma
edilizio che coinvolse la popolazione, omaggiata
con ingressi gratuiti nei teatri e nelle terme»,
rimarca lo storico.
Già nel 33 a.C., anno in cui fu eletto edile

(da ragazzo s'era dedicato anche a studi di
architettura), aveva d'altronde promosso un
vasto piano di opere pubbliche, rimettendo
a posto vecchi acquedotti, ordinando la
costruzione di nuovi e restaurando la Cloaca
Massima. L'opera più celebre giunse però in
quello stesso 27 a.C.: il Pantheon, enorme
tempio dedicato a tutte le divinità. La struttura
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La coppia
che vinse
Annibale

Se Roma sconfisse
i Cartaginesi di

Annibale dopo la
batosta subita a
Canne (216 a.C.), fu
grazie a una coppia di
amici fraterni: Publio
Cornelio Scipione,
intrepido condottiero,
e Gaio Lelio, suo fedele
braccio destro. I due,
uno classe 236 a.C.
e l'altro 235 a.C., si
distinsero prima in
Spagna, scacciandovi
i Cartaginesi, e poi in
Nord Africa, piegando
definitivamente
l'esercito di Annibale
nella Battaglia di Zama
del 202 a.C. e sancendo
la fine della Seconda
guerra punica.
Ai posteri. Scipione,
che conduceva
le operazioni, si
guadagnò così fama
eterna e il soprannome
di "Africano , mentre il
suo compagno d'armi,
pur decisivo perla
causa romana, fu quasi
dimenticato dai posteri.
Peraltro, proprio la sua
testimonianza, dopo
la morte di Scipione
(avvenuta nel 183
a.C., mentre lui morirà
nel 160 a.C.), fornirà
preziose informazioni
storiche sulle gesta
dell'amico.
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Grazie al lavoro di
Agrippa, l'impero di
Augusto ebbe nuove
strade e acquedotti

fu in seguito restaurata dall'imperatore Adriano
(II secolo d.C.), dopo un grave incendio, ma su
di essa campeggia ancora oggi il nome del suo
primo costruttore. Insomma, se Augusto poté
asserire di aver "trovato una città di mattoni, ve
la restituisco di marmo", come riporta Svetonio
nelle Vite dei Cesari (II secolo d.C.), il merito è
da attribuire per l'ennesima volta ad Agrippa.

NOZZE E FUNERALI. Dopo
le iniziative nell'Urbe, Agrippa
ottenne il comando delle province
dell'impero e dal 23 a.C. fu attivo
in più luoghi: dalla Siria (che
governò a distanza, dall'isola di
Lesbo) fino alle Gallie. Continuò
tra l'altro a darsi da fare in ambiti
non militari (per esempio con
la costruzione di reti stradali e
acquedotti) e si occupò inoltre di
topografia, facendo redigere una
mappa dell'impero, di cui però non
ci è arrivata nessuna copia. Il suo
destino, intanto, s'intrecciò ancor
di più con quello di Augusto, il
quale volle fargli sposare la propria
figlia Giulia, appena diciottenne
(nata da un'unione precedente
al matrimonio con Livia Drusilla,
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sua ultima consorte). Per far ciò, Agrippa lasciò
Claudia Marcella maggiore, sua seconda moglie,
convolando a nozze con Giulia nel 21 a.C. (la
fanciulla non tarderà, però, a concedersi varie
scappatelle). «A ogni modo, sposandola, Agrippa
entrò a pieno titolo nella famiglia di Augusto: non
era più ormai soltanto il principale collaboratore
del princeps, ma il numero due dell'impero,
anche in chiave dinastica», sottolinea l'esperto.
Acquisito il nuovo stulus, tornò sul campo,

muovendosi dalla Spagna all'Oriente prima
di giungere in Pannonia (regione tra Ungheria
e Slovenia), dove sedò nel 12 a.C. alcune
rivolte. Rientrò quindi in patria, ma a marzo, in
territorio campano, si ammalò e morì.
Pochi mesi dopo nacque l'ultimo dei suoi

figli maschi: Marco Vipsanio Agrippa Postumo,
destinato peraltro, come gli altri due avuti
con Giulia, a morte prematura. Quanto ad
Augusto, saputo della scomparsa del compagno
si precipitò in Campania e ne scortò la salma
fino a Roma, organizzando poi un funerale
solenne in cui pronunciò lui stesso l'orazione
funebre. Dispose che Agrippa fosse seppellito
nel suo mausoleo e si abbandonò a un lutto di
molte settimane, prima di riacquisire le forze
utili a continuare l'edificazione di un impero
che, senza l'amico di sempre, non avrebbe
probabilmente visto la luce.

II primo imperatore
A lato l'Augusto di Prima
Porta, la statua che ritrae

l'imperatore romano,
conservata ai Musei

Vaticani. Nella pagina
accanto la battaglia di
Azio in un bassorilievo:

nel 31 a.C. decretò l'inizio
dell'epoca di Augusto.

Punto di unione
A sinistra il ponte del
Gard che faceva parte
di un acquedotto fatto
costruire da Agrippa nelle
Gallie (oggi Sud della
Francia) attorno al 19 a.C.
Ha tre livelli di archi ed è
alto quasi 49 metri.
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